
 
  



  



RITI DI INTRODUZIONE  
 

CANTO D'INGRESSO 
 

PRESENTAZIONE ALLA COMUNITA' 

Oggi è un giorno speciale per la nostra comunità parrocchiale, che si 

veste di gioia e di riconoscenza a Dio, per un gruppo di giovani e adulti 

che desiderano aumentare il loro impegno come cristiani già adulti, per 

mezzo della forza dello Spirito Santo: tutti con una loro storia e un loro 

percorso che li ha portati, attraverso un cammino durato tutto l'anno, 

ad essere qui stasera per ricevere lo Spirito Santo, ricordo della 

Pentecoste apostolica.  Essi completano l’iniziazione cristiana. La Parola 

di Dio e l’Eucarestia, come gli altri sacramenti, saranno d’ora innanzi il 

loro sostegno.  

Il dono dello Spirito Santo che si apprestano a ricevere nel Sacramento 

della Confermazione sia per loro e per tutti noi segno di speranza, di 

gioia, di propositi, di impegno. Il tuo Spirito o Dio entri in loro per 

renderli testimoni credibili del tuo Amore e della Chiesa, così che 

possano diventare “sale della terra e luce del mondo”. 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

GLORIA   Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  

ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo:  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo  

nella gloria di Dio Padre. Amen. 



ORAZIONE 

Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede 

del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti 

comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati,  

dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  
 

Dagli Atti degli Apostoli  At 5,12-16 
 

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. 

Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli 

altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava.  

Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una 

moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati 

persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando 

Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro.  

Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando 

malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti. 
 

Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE   - Dal Salmo 117 
  

R. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
 

Dica Israele:  

«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre». R. 
 



La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo! R. 
 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 

Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Il Signore è Dio, egli ci illumina. R. 

 
SECONDA LETTURA  
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  1,9-11.12-13.17-19 
 

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e 

nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a 

causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù.  

Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una 

voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in 

un libro e mandalo alle sette Chiese». 

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi 

sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio 

d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia 

d’oro.  

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di 

me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il 

Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e 

degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle 

che devono accadere in seguito». 
 

Parola di Dio  

 



Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia. 

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 

Alleluia.  

 
VANGELO  
 

  Dal Vangelo secondo Giovanni  20,19-31 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 

venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 

mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 

anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 

Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 

coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 

venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 

Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e 

non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 

suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro 

anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 

«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le 

mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 

incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 

Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 

che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 

stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate 

che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 

nel suo nome.  

Parola del Signore  



dopo il VANGELO  

 

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 
I cresimandi, chiamati ad uno ad uno, si alzano e rispondono: “ECCOMI”. 
 

Guida  Ora i Cresimandi saranno chiamati per nome perché tra  

  poco, davanti alla Comunità, ciascuno di loro riceverà il  

  Sacramento della Confermazione. 
 

Guida  N. ......... 
 

Cresimando (si alza in piedi e risponde) Eccomi 
 

OMELIA 

 
LITURGIA DEL SACRAMENTO 

 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 
Dopo l'omelia, tutti si alzano in piedi. Il sacerdote  allora, rivolto ai cresimandi, dice loro: 
 

Celebrante: Rinunciate a satana 

 e a tutte le sue opere e seduzioni? 
 

Cresimandi: Rinuncio. 
 

Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, 

 creatore del cielo e della terra? 
 

Cresimandi : Credo. 
 

Celebrante:     Credete in Gesù Cristo, 

 suo  unico Figlio, nostro Signore, 

 che nacque da Maria Vergine, 

 morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 

 e siede alla destra del Padre? 
 

Cresimandi: Credo. 



 

Celebrante: Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  

 e che oggi, per mezzo del sacramento  

 della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito,  

 come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste? 
 

Cresimandi: Credo. 
 

Celebrante: Credete nella santa Chiesa cattolica, 

 la comunione dei santi, 

 la remissione dei peccati, 

 la risurrezione della carne e la vita eterna? 
 

Cresimandi: Credo. 
 

Celebrante: Questa è la nostra fede. 

 Questa è la fede della Chiesa. 

 E noi ci gloriamo di professarla, 

 in Cristo Gesù nostro Signore. 
 

Assemblea: Amen. 

 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI 
Il celebrante, in piedi, a mani giunte e rivolto al popolo dice: 
 

Celebrante:  Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi 

suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante 

il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo 

Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con 

l'unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico 

Figlio. 
 

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio. 

Quindi il celebrante impone le sue mani su tutti i cresimandi. 
 
  



 

Celebrante: Dio onnipotente, 

 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

 che hai rigenerato questi tuoi figli 

 dall'acqua e dallo Spirito Santo 

liberandoli dal peccato, 

 infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito: 

 spirito di sapienza e di intelletto, 

 spirito di consiglio e di fortezza, 

 spirito di scienza e di pietà, 

 e riempiti dello spirito del tuo santo timore. 

 Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: Amen. 

 
 
CRISMAZIONE 
Il celebrante si avvicina ai singoli cresimandi. 

Il padrino/madrina posa la destra sulla spalla del cresimando. 

Il cresimando pronunzia il suo nome.  
 

Celebrante:  N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo 

 che ti è dato in dono. 
 

Cresimato: Amen. 
 

Celebrante: La pace sia con te.   
E dà il segno di pace. 
 

Cresimato: E con il tuo spirito. 

 
 
 

  



PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Si omette il Credo perché già si è fatta la professione di fede. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Carissimi, la nostra Comunità è oggi segnata da un grande evento di 

fede: lo Spirito è stato invocato e donato a questi fedeli; raccogliamoci 

tutti in preghiera ed eleviamo a Dio Padre le nostre umili ma filiali e ardite 

invocazioni, seguendo l'invito di Gesù che ha detto: "Tutto quello che 

chiederete al Padre nel mio nome egli ve lo darà".  

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore! 
 

- Per la Chiesa sparsa nel mondo, perché nella diversità di culture e di 

lingue ritrovi la sua unità attorno al Vangelo e all'unico comandamento 

dell'amore, preghiamo.            R. Ascoltaci, Signore. 
 

- Per le persone che si impegnano per costruire una società basata sulla 

giustizia, sulla solidarietà e sul rispetto dei più deboli, perché sentano la 

forza della fede come sostegno nei loro sforzi quotidiani, preghiamo.   

             R. Ascoltaci, Signore. 
 

- Per questi nostri fratelli confermati dal dono dello Spirito Santo; 

perché radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano 

buona testimonianza a Cristo Signore, preghiamo. R. Ascoltaci, Signore. 
 

- Per questi nostri fratelli, che quest’oggi hanno ricevuto la pienezza 

dello Spirito Santo, perché il Signore resti loro accanto nelle scelte 

importanti della vita e possano testimoniarlo con le parole e con le 

opere, preghiamo.           R. Ascoltaci, Signore. 
 

O Padre, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli, e per mezzo di essi e 

dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua 

Chiesa: esaudisci la nostra preghiera, e continua oggi, nella comunità dei 

credenti, i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione 

del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 

La celebrazione prosegue dall'OFFERTORIO 

 
  



  



 

 

CCaassttrriiccoonnee  DDeebboorraa  AAddeellee  

CCaavvaannii  CCaarroollaa  

DDeemmiicchheellee  MMaatttteeoo  

FFuussccoo  LLeeaannddrraa  

GGiiuurraa  DDaanniieellee  

GGuullllìì  AAnnggeelloo  NNuunnzziiaattoo  

IInncchhiinnggoollii  FFrraanncceessccoo  

MMaallaavveennddaa  PPaassqquuaallee  

MMaalleessccii  DDoommeenniiccoo  

MMaannccuussii  FFeeddeerriiccoo  

MMeeggnnaa  AAlleessssaannddrroo  

PPiissaannoo  SSaallvvaattoorree  

RRiibbeerriioo  EEddiinnaallvvaa  

RRoommeerroo  PPeeññaaffiieell  KKaarrllaa  VVaalleennttiinnaa  

SSeerrrraattoorree  FFrraanncceessccoo  

SSffoorrzzaa    MMaarrccoo    
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